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Lo scalo ha movimentato nel 2017 quasi 26 milioni di tonnellate di merce, risultato in linea con quello
dell’anno prima

Ravenna manda in  archivio  un 2017 che nel  complesso

registra  una  sostanziale  stabilità  con  l’anno  precedente

(25.990.375  tonnellate  di  merce,  +  0,1%),  frutto  però  di

andamenti anche molto diversi tra i vari settori di attività.

Mentre  risultano  in  aumento  merci  secche  (+3,3%)  e

rinfuse liquide (+4,8%), calano invece (sempre in termini di

tonnellate) del 24,4% i container, mentre i rotabili registrano

una diminuzione del 6,7%.

In termini di TEUs, il traffico container è stato pari a 223.369 unità (11.142 in meno rispetto al 2016, -4,8%), mentre nel

dettaglio il traffico di rotabili, espresso in unità di carico, ha registrato buoni risultati sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania,

dove sono stati movimentati 72.086 trailer (59.385 per Catania, 12.701 per Brindisi), per un totale di 8.705 pezzi in più

(+13,7%) rispetto allo scorso anno. La linea Grimaldi per Bari e Patrasso, sospesa dalla fine di ottobre, ha segnato invece un

calo nel numero dei trailer (74.806 unità, -5,4%).

Tornando alle merci secche, l’Autorità di Sistema Portuale dello scalo nella sua nota evidenzia l’andamento particolarmente

positivo del  segmento dei  materiali  da costruzione (quasi  5,5 milioni  di  tonnellate,  +13,3%),  risultato  legato alle buone

performance delle  materie  prime per  la  produzione di  ceramiche destinate  al  distretto  di  Sassuolo (oltre  4,7 milioni  di

tonnellate,  +12,1%).   In  calo  invece  i  prodotti  metallurgici  (6,253  milioni  di  tonnellate,  -1,7%),  mentre  nel  comparto

agroalimentare il  2017 si è chiuso in linea con l’anno precedente, registrando peraltro una buona crescita delle derrate

alimentari liquide (+9,1%). In aumento anche combustibili minerali solidi (+19,9%), in particolare coke e i prodotti petroliferi,

pari a quasi 2,6 milioni di tonnellate (+6,4%), di cui oltre l’82,3% provenienti da porti italiani.

“La flessione dei container conferma la necessità di accelerare sul fronte della realizzazione degli investimenti programmati”

ha  commentato  il  presidente  dell’ente  Daniele  Rossi,  spiegando  che  quanto  previsto  nel  Progetto  dell’Hub  portuale

“contribuirà alla crescita di ogni tipo di traffico”. Rossi ha anche evidenziato la necessità di lavorare “attraverso un’azione di

marketing mirata alle aziende esportatrici del nostro bacino di riferimento” per ridurre il divario esistente tra merci sbarcate

(22.644.555 tonnellate, + 2,5% sul 2016, miglior risultato dal 2008) e imbarcate (3.345.820 tonnellate, - 13,5%”.

Dal punto di vista del traffico crociere, il dato dell’Authority conferma quello anticipato da S2S ovvero 50.133 crocieristi (+

9,9%), raggiunto attraverso 48 toccate nave (+ 9,1%). Un dato positivo, anche se  per Rossi Ravenna Terminal Passeggeri

“deve  esprimere  numeri  ancora  maggiori,  adeguati  alla  propria  potenzialità  infrastrutturale”  ed  è  quindi  necessario

promuovere “in maniera più efficace e coordinata lo scalo.”




